RISPOSTE IN CONSIGLIO COMUNALE RELATIVE AL PROGETTO GEOTERMIA AREA EST DI FERRARA

Per rispondere alla mozione  prot. N. 72370/2012 del gruppo consiliare Futuro e Libertà per l’Italia, del 2 ottobre 2012, vorrei iniziare con una cronologia di eventi che hanno visto al lavoro tecnici ed amministratori del Comune di Ferrara.

Già con l’inizio dell’anno 2012 sono iniziati i confronti con la RER per la richiesta di effettuare una procedura di VIA unica per l’intero progetto (indagini geofisiche per l'individuazione del giacimento e, se queste fossero risultate positive, realizzazione del pozzo esplorativo con successiva realizzazione del progetto per coltivazione).

Impegnati: Servizi Ambiente, Pianificazione, Attività Produttive. 

Dopo una prima risposta informale affermativa da parte della RER, gli uffici regionali decidono di seguire invece l’iter normativo previsto per tali autorizzazioni, che si articola nel seguente modo.

Iter procedurale:

· richiesta di permesso di ricerca alla Provincia di riferimento;

· attivazione procedura di screening per il permesso di ricerca (analisi geofisiche e realizzazione del pozzo esplorativo);

· a chiusura positiva della procedura sopra menzionata rilascio da parte della Provincia del permesso di ricerca e di realizzazione del pozzo esplorativo;

· esecuzione da parte del richiedente delle indagini geofisiche e del pozzo esplorativo;

· - al momento del rinvenimento del giacimento di acqua calda, con prove documentate, oltre alle comunicazioni previste dalle normative vigenti, attivazione della                   procedura di VIA per la coltivazione del pozzo;

· - nell'ambito della procedura di VIA, qualora questa si chiudesse con esito positivo, è ricompresa anche la concessione da parte della Provincia alla coltivazione e la           variante agli strumenti urbanistici, solo per il pozzo, ivi comprese tutte le autorizzazioni o assensi comunque denominati per la realizzazione e l'esercizio                       dell'impianto, compresa anche l'autorizzazione paesaggistica visto che secondo le disposizioni delle linee guida del 10/09/2010 è necessaria, anche se l'impianto ricade al di fuori di un'area vincolata.

La pubblicazione dello Screening sul BUR - EMR avviene alla fine di luglio.

Dopo la pubblicazione il Comune si attiva nel seguente modo:

· Ricevuti  i cittadini e messi loro a disposizione i documenti dello screening per eventuale presentazione di osservazioni allo screening stesso.

· Lettera Assessore Zadro alla Regione del 13 agosto 2012 per attivare Istruttoria Pubblica.

· Lettera Sindaco alla Regione del 24 agosto 2012 per richiesta sospensione dei termini del procedimento ed attivazione Istruttoria Pubblica.

· Commissione Consiliare in data 25 settembre 2012 con HERA

· Incontro pubblico presso il Centro Sociale “Il Melo” la sera del 25 settembre 2012.

· Lettera Sindaco alla Regione del 9 ottobre 2012 per richiesta sospensione della procedura di screening.

· Lettera Regione di risposta al Comune di Ferrara. Sintesi: “Il polo delle energie rinnovabili della città di Ferrara – zona est – Pontegradella, si configura come eventuale sviluppo progettuale qualora la fase di ricerca, oggetto dell’attuale screening, confermi le potenzialità del serbatoio geotermico individuato. Non esistono, pertanto, ancora elementi certi su cui basare un giudizio circa la compatibilità ambientale del progetto: si sottolinea che il giudizio sulla compatibilità ambientale di un progetto che l’Autorità competente è tenuta ad esprimere nell’ambito di una procedura di VIA, non può basarsi su ipotesi, anche se ragionevolmente supportate da studi e dati indiretti”.

Nel frattempo la CDS convocata per lo Screening ha richiesto integrazioni alla documentazione già in possesso degli enti.

La lettera che la RER ha inviato ad HERA, comprensiva di tutte le integrazioni richieste dai singoli enti, conta una numerosità di 29 punti. 

Il Comune di Ferrara ha richiesto un’integrazione di circa 18 punti che riguardano, tra gli altri, (anche alla luce delle obiezioni venute dai cittadini), gli argomenti sotto riportati:

· impatto legato al rumore dell'impianto;

· impatto legato al transito di mezzi con portata di 30 t su via Pioppa o via Pontegradella;

· viabilità di cantiere presentata da HERA realizzata a ridosso di una curva e quindi pericolosa; 

· possibile interazione tra le attività di perforazione dei pozzi e gli eventi sismici che si sono manifestati;

· altro

Hera ha chiesto proroga alla presentazione delle integrazioni (chiusura entro primi giorni di febbraio 2013).

La regione, con Ordinanza n. 76 - 16 novembre 2012, del Commissario Delegato Vasco Errani, incarica la Protezione Civile di istituire una Commissione Tecnico – Scientifica per la valutazione delle possibili relazioni tra attività di esplorazione per gli idrocarburi ed aumento dell’attività sismica nell’area emiliano romagnola colpita dal sisma del 2012.

Come si evince da quanto detto fino a questo punto, il Comune di Ferrara, attraverso lettera di assessori e sindaco ha più volte sollecitato, ancora prima della mozione in oggetto, la sospensione dell’iter presso gli uffici e l’assessorato regionale competente.

Per tornare alla mozione
L’articolazione del considerato punta l’attenzione sul rischio sismico, prima di intraprendere iniziative che potrebbero turbare l’equilibrio del sottosuolo ferrarese….

La pianura padana, come tante altre aree del territorio italiano e mondiale è a rischio di evento sismico. Siamo in fascia 3

La mozione parte dall’assunto che procedere con la realizzazione di pozzi è rischioso e chiede se il Comune di Ferrara sia disposto a correre il rischio.

Risposta. Nel procedere delle pratiche amministrative non ci è concesso partire da assunti, altrimenti non potremmo dare il via a qualsiasi autorizzazione, anche la più semplice. Seguiamo le regole, il rispetto delle competenze, la scienza e l’oggettività, ecc.

In questo caso specifico facciamo commissioni o partecipiamo a commissioni, ci confrontiamo,  proprio per capire quale rischio o connessione esista tra terremoti ed estrazioni o ricerche fluidi ecc. Non sappiamo oggi se esista rischio o non esista. La letteratura è vasta e le conclusioni a cui arrivano gli studiosi sono diverse. 

La commissione voluta dalla RER ci darà indicazioni specifiche per il nostro territorio.

Non diciamo no a priori, sarebbe poco credibile e professionale, anche perché certi progetti, e la geotermia è da tempo sul territorio ferrarese una scelta che ha portato valore alla città, hanno ripercussioni importanti sotto molti altri aspetti per lo sviluppo sostenibile della città e per il futuro. 

(Nel tempo, avere tolto dalla città 20.000 caldaie e relativo camino ha sicuramente comportato un beneficio in termini ambientali e di emissioni di inquinanti e clima alteranti - CO2. Sappiamo che le nostre città del Bacino Padano soffrono per la qualità dell’aria e sempre di più oggi sono i comuni che ricorrono a sistemi alternativi, proprio per allontanare le fonti emissive derivanti dal riscaldamento. Giovedì scorso il Sole24ore ha dedicato un intero inserto alla geotermia ed ai comuni che la usano per il riscaldamento, raffrescamento, l’acqua calda, citando come città virtuosa anche Ferrara). 

Va da sé che la sicurezza del territorio è il primo ed in assoluto l’obiettivo più importante da perseguire, anche alla luce della recente tragedia che ha colpito i nostri territori.

Il Comune di Ferrara non può che concordare con le esigenze di trasparenza e di completa assunzione di tutti gli elementi di valutazione utili a comprendere la compatibilità del progetto HERA con la sicurezza del territorio. 

Se solo si evidenziasse una probabilità di evento legato alle trivellazioni, nessuno di noi avrebbe dubbi in merito.

La valutazione non la fa il Comune di Ferrara, ma tutto il servizio geologico della RER e la commissione nominata. Non solo per il territorio ferrarese ma per tutto il territorio RER.

Il nostro compito è quello di lavorare per la città intera. E così abbiamo e stiamo già facendo.

Continua anche il confronto con il Comitato costituitosi contro il progetto. È anche volontà di HERA costituire gruppo di lavoro sul progetto che includa i cittadini.

